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La ricerca dell’identità
(al tempo del selfie)
Trieste Contemporanea in collaborazione con l’associazione 
ArtSpace organizzerà una serie di incontri/eventi sul tema 
della ricerca dell’identità

Trieste Contemporanea 
in collaborazione 
con l’Associazione ArtSpace Studio Tommaseo

Via del Monte 2/1 - Trieste - Tel. +39 040 639187
info@triestecontemporanea.it
www.triestecontemporanea.it

Lo scopo del progetto è quello di creare un dialogo sull’identità tra personalità del mondo culturale 
internazionale e il pubblico. Lo si farà anche alla luce dei nuovi significati che l’epoca storica che stiamo 
vivendo attribuisce all’identità. Le nuove generazioni si potranno così confrontare con interpretazioni 
diverse. Diverse per la diversità dei soggetti coinvolti, ma anche perché diversi sono i tipi di ricerca 
dell’identità, che spaziano da una “classica” ricerca dell’interiorità ad una più recente dell’apparire, diffusa 
dall’uso dei moderni dispositivi tecnologici. Il senso del progetto è anche quello di creare un rapporto 
emotivo diretto con lo spettatore che parteciperà agli incontri: un contatto e un dialogo che speriamo più 
coinvolgente grazie alla proposta di opere e azioni provenienti da modalità artistiche non solo visuali, 
toccando competenze di percezione dei diversi sensi. A partecipare al progetto saranno invitati artisti 
visuali, musicisti, attori, danzatori, scrittori, filosofi, psicoterapeuti, antropologi. Gli eventi sono coordinati 
da Giuliana Carbi e Gabriella Cardazzo e avranno luogo nella sede dello Studio Tommaseo a Trieste.
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dal 12 gennaio al 22 febbraio 2019

Artisti invitati

Inaugurata a Trieste 
al Salone d’arte di 
via della Zonta 2, alla 

presenza di un foltissimo e 
qualificato pubblico, la per-
sonale del pittore Fabio Co-
lussi, dedicata alla veduta 
marina: Preziosi oli inediti, 
realizzati con grande mae-
stria site specific, soprattut-
to nel 2018 dal “pittore del 
mare”, come lo ha definito 
nella prolusione critica l’ar-
chitetto Marianna Accerbo-

ni, curatrice della rassegna, 
già visitata da più di quat-
trocento persone. Tra gli 
ospiti anche l’assessore alle 
Risorse umane Michele Lo-
bianco, che ha portato il sa-
luto del Comune di Trieste. 
In quest’esposizione - ha 
affermato Accerboni - Co-
lussi ricostruisce con deli-
cata e calibrata vena lirica 
il fascino del mare della sua 
città, Trieste, accostandolo 
anche a quello di Venezia. 

La medesima, sottile in-
clinazione neoromantica, 
intrecciata a una personale 
e sensibilissima vena cro-
matica e a una grande abi-
lità tecnica, caratterizza le 
sue vedute. Così l’artista sa 
catturare l’ineffabile luce 
del golfo, definita unica dal 
grande architetto Richard 
Rogers, quella magica della 
Serenissima e la pace del-
la laguna, consegnandoci 
un mondo, in cui sognare 
ancora, grazie al prezioso 
virtuosismo di questo poeta 
del paesaggio. Memore di 
una vena neoclassica, che 
appartiene culturalmente 
a Trieste, l’artista prosegue 
in modo del tutto personale 
l’antica tradizione di veduti-
sti  veneziani quali Guardi e 
Canaletto, vicino al primo 
per ispirazione poetica e al 
secondo per l’interpretazio-

ne più razionale dei luoghi. 
Ma, agli esordi, Colussi ha 
guardato anche ad artisti 
giuliani come Barison, Zan-
grando, Flumiani e Grima-
ni, tutti legati alla grande 
tradizione pittorica e colori-
stica veneziana, che rappre-
sentò un importante punto 
di riferimento, tra ‘800 e 
‘900, accanto all’Accademia 
di Monaco e Vienna, per i 
pittori triestini. Altro fulcro 
fondamentale - ha prosegui-
to il critico - fu infatti per lo-
ro la cultura austro-tedesca. 
E non a caso nelle opere di 
molti di questi e in quella 
di Colussi, compare spes-
so una luce azzurro-grigia, 
che più che un colore rap-
presenta un’atmosfera, una 
sorta di evocazione di quello 
“sturm und drang” (tempe-
sta e impeto), che nel mon-
do germanico pose le basi 
del Romanticismo: punti 
di riferimento che costitu-
iscono interessanti chiavi 

di lettura della sua pittura, 
connotata da intuizioni che 
alludono istintivamente an-
che alla cultura visiva mitte-
leuropea. Non a caso infatti 
Colussi è stato accolto con 

grande entusiasmo da un 
pubblico internazionale nel-
la recente esposizione cura-
ta da Accerboni all’Ufficio 
di collegamento della Re-
gione FVG a Bruxelles.  

Il pittore del mare 
Al Salone d’arte di Trieste fino al 15 gennaio, 
la personale di Fabio Colussi

Venezia, 2017 - olio su tela - cm 35x50

Ora serena, 2018 -  olio su tavola - cm 20x40 

Marina al tramonto, 2018 -  olio su tela - cm 30x50

Tel. +39 335 6750946 - www.mariannaaccerboni.com


